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Is	Brexit a	Stupid	Idea?
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Intervento
• Perché il referendum?
• Perché le	previsioni si sono rivelate errate?
• Quali schieramenti sono in	campo?
• Cosa	succederà nei prossimi cinque	anni?

• Domande e	risposte.



Perché un	referendum?



Perché un	referendum?



Perché un	referendum?

Piano	strategone di	Cameron
• Promessa elettoraledi	referendum	in/out	(manifesto)

– Toglie voti populisti ai laburistidi	Miliband	(pro-Europeo)
– Toglie voti populisti a Farage	e	la	sua banda di	pagliacci (UKIP)
– Fa	tacere i “bastardi”	del	suo partito
– Tornare al	governo con	il suo amichetto Cleggy

• Certo che Cleggy avrebbe posto il divieto assoluto al	referendum	
– Dopo il fiasco	della rette universitarie,	il partito lo	scorticherebbe
– Ottiene “bargaining	chip”	e	deve rinunciare a	una cosa che non	gli

interessa poi	molto



Come	ha	funzionato il piano	di	Cameron?



Fin	troppo bene!!!	
• la	promessa del	referendum

– Ha	tolto voti a	Miliband	(Labour)?
– Ha	tolto voti a Farage	(UKIP)?
– Ha	eletto abbastanza MP	per	un	governo con						Cleggy?

P
PP senza

è	consuetudine che le	
promesse elettorali vadano
mantenute

• ha	indetto un	referendum	imbecille
trattato internazionale
vuoto legislativo in	caso di	“Leave”	



Yellow:	Remain					Blue:	Brexit



• Nazionalisti
• Tifosi di	calcio

• Anti-immigranti
• globalizzazione =	immigrazione

• Movimento anti-austerità
• Voto contro governo ed élite

• Nostalgici
• Colonnello in	pensionedi	Tunbridge	Wells
• Agricoltore benestante

• Immigranti del	commonwealth
• Birmingham	- Leicester

• Astensione dei giovani

Chi	ha	votato per	Brexit	
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Madam	
May

Madame	
Mao

Madam	
Mim



PIL	– Alcuni	paesi	OCSE.	
Dati	IMF,	PPP	in	dollari,	normalizzato	con	base	2009	=	1.	

Effetti	economici	ancora	limitati.	

Per	ora	UK	rimane	nell’UE.
Solo	aspettative	in	azione
In	ogni	caso	ci	vuole	tempo	



Tasso	di	cambio	euro/sterlina,	dal	referenundum	24/6/2016.	

Svalutazione	della	sterlina.	

Breve	periodo.	



Lungo	periodo.	

Tasso	di	cambio	euro/sterlina,	dall’entrata	in	vigore	il	1/1/1999.	

Svalutazione	della	sterlina.	



vacui slogan
• the	will	of	the	people
• Brexit means	Brexit
• Better	no	deal	than	a	bad	deal
• Strong	and	stable	leadership	
• Valued	partnership

E	adesso?	



Johnson

Corbyn

Madam	
May

possidente
agricolo

banchiere
universitario



Quali schieramenti sono in	campo?
Da	destra a	sinistra

fundamentalisti
del	free	market

populisti nostalgici

Contro la	libertà di	
commercio e	di	

circolazione dalla EU

Contro la	libertà di	
commercio e	di	
circolazione

David	Davis
Liam	Fox	

Michael	Gove	+
superficiali con	carisma

Nigel	Farage
Boris	Johnson

Liberali/
Social	dem/	

EU	è il male	
minore/EU	è
un’ottima idea

Politici,	esperti,	
confidustria,	 sindacati,	

confagricoltori,	
scienziati,	sportivi,
laureati;	scozzesi

Estrema sinistra

EU	è un	club	
capitalista.	
Pensiamo ai
problemi UK

Mail,	Telegraph,	
Express	,	Sun

Guardian,	FT,	Times,	
Independent,

Economist,	Standard,	
Mirror
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Chi	perde e	chi	guadagna
Perde guadagna

Esportatori di	beni e	servizi
importatori di	beni e	servizi
Istituzioni scientifiche
Imprese finanziarie
Il	resto	dell’EU
Turisti:	più code	ai confini
Tutti settori che usano immigranti (2milioni)

turismo +	retail	(14%)
manifatturiero (11%)
agricoltura (7%	da	EU8)
edilizia
chi	possiede case
chi	ha	bisogno di	servizi pubblici

produttori bandiere EU
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L’economia inglese è	flessibile e	resilient(?)
• Servizi 80%	(Italy	72.2,	Germany	69.1)
• Manifatturiero 19.4%	(23.7,	30.4)
• Agricoltura 0.7%	(zero	esportazioni)	(2.3,	0.6)

Bilancia commericale con	gli altri paesi UE	

source	ONS

Paesi che vendono al	UK	
più di	quanto comprano

Paesi cui	il UK	vende più di	
quanto compranodal	UK



20

Circa	il 44%	delle esportazioni del	Regno Unito sono a	paesi EU
Circa	il 18%	delle esportazioni EU	(come	blocco)	sono all’UK

Quanto conta il commercio con	l’UK per	la	UE?

UK	importa molti più prodotti (manifatturiero e	agricoltura)	di	
quelli che esporta e	probabilmente le	importazioni sono più
elastiche (BMW	e	champagne,	e	farmaceutica hi-tech	e	
videogiochi)	

La	componentemaggiore delle esportazioni sono servizi.	Regole
molto più complesse,	con	molti limiti al	mercato comune (eg
economiadigitale,	energia,	e	mercati dei capitali.

Servizi relativamente semplici da	outsourcing	in	UK

Fornitura di	servizi molto più adattabile:	uber,	ebay,	banche
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Elevata incertezza:	possibili scenari
No	deal

Hard	Brexit

Soft	Brexit

No	Brexit Sempre più gruppi la	chiedono.
• I	lib/demhanno partecipato alle elezioni con	questa

proposta
• Posizione quasi	ufficiale del	FT
• Varie proposte di	un	referendum	sul deal	finale,	con	

l’alternativa dello status	quo	ante	23	giugno 2016
• Nuovo partito (the	Democrats	?	Notizie estive)	

I	negoziati falliscono,	i paesi dell’EU non	accettano un	
rinvio.	UK	rimanemembro del	WTO.	

Libera circolazione di	beni;	quasi	libera circolazione di	
persone;	UK	non	ha	l’obbligo di	accettare direttive
europee;	contribuisce al	bilancio UE

Non	c’è esempio da	seguire:	US	regime?	
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Elevata incertezza:	importanti “dettagli”

Libera circolazione di	beni;	
libera circolazione di	persone;	

limiti alla possibilitàdi	ottenerewelfare;
cosa succede ai famigliari di	lavoratori
(scuole,	ospedali)?

Regime	provvisorio

Philip	Hammond	(Ministrodell’economia)
Tre/quattro anni di	ritardo con	UE	nel frattempo.

Allentamento del	legame tra “libertà”



È	facile	e	veloce ottenere il permesso di	soggiorno

È facile	(ma	laborioso)	ottenere la	cittadinanza UK,	
ma	molti paesi europei lo	impediscono

Visti automatici per	certe professioni:	edilizia
(“brickyvisa”),	turismo (“barista	visa”),	agricoltura
(solo	per	tre mesi),	lavori qualificati (city	accademici
medici).	
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Sabotaggio sotterraneo






